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SCRIVERE DI TERESA CIABATTI

QUANDO C'ERANO I MANICOMI
E UNA DONNA CI FINIVA RI\CHIUSA
PERCHÉ «BALLAVA E CANTAVA»

L'APPUNTAMENTO
CON LE ALTRE
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«Ballava e cantava per strada
e in casa» — si legge nel libro
di Valentina Furlanetto Cento
giorni che non torno (Editori
Laterza) — e è una delle
motivazioni con cui venivano
internate le donne fino al 1978,
prima della legge 180
che ha chiuso i manicomi.

Consultando le vecchie cartelle cliniche dell'ex
ospedale psichiatrico Sant'Artemio di Treviso, la
scrittrice rinviene alcune delle cause di ricovero,
rilevando come queste non fossero solo psichiatri-

che, ma spesso di ordine morale.
«La paziente è dominata da idee fatue come

andare a Roma a fare l'attrice» — siamo nel 1964, la
donna viene sottoposta a sei sedute di elettrochoc.
In sessant'anni sono cambiate le conseguenze.

Quelle donne rimangono comunque inaffidabili,

da evitare.
Durante il Metoo, Asia Argento non viene credu-

ta. Molti mettono in dubbio l'accusa di violenza
che lei rivolge a Harvey Weinstein. E come lei tan-

te altre.

La verità è che Asia Argento non corrisponde
all'ideale di vittima. Troppo disinibita, ribelle.
Forte, figurarsi se subiva violenza.
Bene: non si tratta forse di quel «ballava e canta-

va per strada e in casa»? Non è ancora quella non

accettazione della donna fuori dai canoni?

Leggendo il libro di Valentina Furlanetto che
documenta il prima e il dopo Basaglia, leggendo
l'analisi lucida e esatta, viene da chiedersi che fine
fanno oggi le donne, ma anche gli uomini, che un

tempo venivano internati per ragioni morali, e
non di malattia. Internati e sottoposti a elettro-
choc — metodo tuttora in uso.
Quella che poi in origine era la caccia alle stre-

ghe. L'inquisizione che nella storia prende forme
diverse.
Cambiano le forme, rimane l'idea che un certo

tipo di donna vada isolato, se non punito.
E allora, nella lista delle motivazioni dei ricoveri

in Cento giorni che non torno trovate il ritratto del

femminile mai accettato. Scoprire quanto sia fa-
cile essere fuori dai canoni, quei canoni, e che
nessuna di noi, chi in un modo chi un altro, rientra
nelle categorie:
«Non aiuta nelle faccende domestiche», «ero-

tomania», «discinta», «traditrice», «esce di casa a
ogni ora», «si rifiuta di dormire con il marito»,
«non vuole avere figli», «non acconsente a sposar-
si», «dà pubblico scandalo», «orfana», «rapporti
sessuali occasionali», «stravagante», «ruba», «idee
originali», «ballava e cantava per strada e in casa».
«Tutte le manifestazioni di autonomia men-

tale femminile vengono sopportate con fatica o
non sopportate affatto» scrive Furlanetto. E vale
nei secoli fino a oggi.

VALENTINA FURLANETTO RACCOGLIE IN UN LIBRO LE MOTIVAZIONI
FORMALI DEI RICOVERI: UN RITRATTO DEL FEMMINILE MAI ACCETTATO
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